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Le barbariche incursioni su Padova. 
Il convegno dî Brest Litowsk. 


Nella settimana tra Natale e Capo d'anno 
le chiese spirano una soave gioia materna. 
Il Dio crocefisso cela nell'ombra il volto e 
le piaghe per non rattristare il Dio bambino. 
Modonne vestite d'azzurro sorridono a cune 
piccoline. Sul cielo dei santi macilenti pas 
sano voli di spiriti infantili, angeletti leggeri 
ilari cherubini, ogni maniera di parvoli alati. 
Dalle vetrate dipinte il sole cer ai piedi 
delle colonne secolari, la gioia dei fanciulli. 
La preghiera ha un segreto ritmo di ninna- 
nanna. Ogni più vasta cattedrale è una casa 
santa e inviolabile. Per tutti, ma non per i 
tedeschi. I tedeschi aspettano la notte per 
colpire le chiese. Le fulminano dal cielo, Le 
cercano nel quieto albore lunare. Le chiese 
sono l’espressione dell’innocente raccoglimen- 
to; non si difendono e non minacciano. Emer- 
gono con la loro mole di silenzio dalla mol- 
titudine dei tetti. Si mostrano fiduciose. Dor- 
mono grandiosamente, sicure. Non riparano 
sotto le loro navate un sonno di viventi, un 
braccio che possa domani armarsi, un'arma 
che possa domani esser vibrata in un petto 
tedesco, Sono fuori della guerra degli uo- 
mini, nella pace delle anime. Nella loro po- 
derosa grandezza, hanno qualche cosa che 
somiglia alla bontà, alla serenità dei fanciulli. 
Forse per questo attirano l'ira dei vandali. 
Ira fredda, metodica, precisa, che sa, che 
vuole, che ha fatto i suoi calcoli, che ha pre- 
gustato la gioia di distruggere. 

Come erano belle e pure le chiese di Pa- 
dova in queste recenti notti di delitto! Sotto 
le loro vòlte e le cupole si stemperava nel 
gelo dei marmi il mistico aroma delle feste 
natalizie. Le stelle infinite le guardavano con 
amore. La loro santità e le loro bellezze ren- 
devano più profondo e più spirituale il loro 
riposo. Avevano un pio aspetto di incolumità. 

uando si udì il rombo dei motori e il fracasso 
delle bombe si pensò con angoscia a orribili 


agonie di uomini; non certo al martirio, alla 
rovina delle chiese. Invece, per tre giorni, le 
chiese furono le prime, le più auguste, le più 
tragiche vittime. Eppure, partiti i loro infami 
massacratori, esse, ferite, diroccate, lancia- 
vano fuori dal loro dolore la voce celestiale 
delle loro campane, per annunziare agli uo- 
mini che il cielo era sgombro, che le case 
erano di nuovo sicure, che il sonno poteva 
tornare sul ciglio degli afilitti. Quella musica 
nella notte, quel canto alto sollecito, pieno 
di fervente consolazione, effondeva una dol- 
cezza mestissima e solenne. Dilette su tutte 
udirono le campane del Santo. La chiesa 
a alla sua Padova, dal fondo dei suoi 
secoli: chiamava a raccolta i suoi figli, chie- 
deva se erano tutti vivi, i vecchi, le donne, 
i bambini. Si spandeva, si abbassava, cercava 
per le vie, entrava nelle case, allegra sui vivi, 
piangente sui morti, come raccogliendo in 
un largo abbraccio la città. E dalle case sbi- 
gottite, dalle vie nere traevano verso il chia- 
rore diafano delle sue cupole i padov i 
cappucciati, intabarrati, con un bisbigliare, 
un domandare accorato. L'incendio del Car- 
mine aveva suscitato nel loro cuore ansietà 
grande per il loro Santo. Prima di riposare 
nelle loro dimore volevano rivedere il tempio 
iglioso, l'anima gloriosa della città, as- 
della sua salvezza. Dagli uscioli delle 
case vicine, morse; graffiate, scarnificate dal 
vorticare delle scheggie, uscivano taciti preti 
vecchissimi, che parevano venire dall’anti- 
chità stessa della chiesa. 

Donnette oranti, vecchi tremanti di freddo 
e di dolore, cercavano amorosamente i segni 
del sacrilegio, indugiavano insieme intorno 
alle colonnette infrante davanti al tempio, 
sul pietrame rotto del selciato, tra il groviglio 
dei fili elettrici, presso la porta di bronzo 
trapassata da parte a parte, gemendo su 
quelle offese, su quella crudeltà, su quella 
bestiale iniquità sfogata sull’ edificio santo. 
I finestroni della chiesa, per un attimo, si 
illuminarono. Fu come se l’anima del tempio 
apparisse, balenasse, si ottenebrasse. Certo, 
qualcuno era entrato a vedere se c'erano più 


fonde ferite, a sospirare, a pregare. E in- 
nto, ancora, nel cielo e sulla terra, ‘quel 
canto chiaro, etereo delle campane, quel 
luto, quel discorso, quel colloquio dell'anima 
divina con le anime degli uomini. E poi si- 
lenzio, e sempre più numerose ombre nere 
incappucciate, e bisbigli e susurrii di parole 
tristi. Giungevano, passavano di bocca in 
bocca le notizie della città: il Duomo aveva 
il frontone sfasciato, e sollevava, tragico mu- 
tilato, la sua scoronata massa di mattoni; 
dal ruinìo dei sassi, rottami scalcinati, la chiesa 
degli Eremitani, cercata tutt'intorno dalle 
bombe, incolume per miracolo entro un cer- 
chio di fuoco; ancora tre chiese, assalite dal. 
l'alto dopo le due della sera precedente. Bri 
vidi, parole di pietà, sommesse maledizioni; 
e quelle figure togate di preti desolati, e 
qualche bambino;che piangeva piano; e una 
trepidante ricerca alla Scuola del Santo, nel 
Museo Civico, alla tremula fiamma di una 
torcia, per vedere se i capolavori lì adunati 
avevano sofferto; e uno stridere di frantumi 
di vetro sotto i pa ed una rinnovata ar 

a davanti agli affreschi, dai quali si 
erano staccate, per la percossa dell’aria stre- 
pitosa, squamme di sacro colore. 

Poi ancora il rombo del cannone, un grande 
urlo di folla, e pianti fuggenti verso le vie 
oscure e i chiostri della chiesa, divinamente 
quieti e austeri e sognanti nella luce lunare, 
corsi da qualche fuggente che cercava riparo 
nei otterranei della chiesa materna. Terrori 
nuovi, minaccie nuove, e il senso tremendo 
che le chiese di Padova, ogni capolavoro che 
aveva resistito ai secoli e poteva sfidarli an- 
cora se non avesse avuto altro nemico che il 
tempo, diveniva in quell'attimo, tra quei lampi 
e quei fragori, effimero. Opera d'arte fiorita 
dal lento genio delle generazioni, bellezze 
della nostra artistica primavera, erano in ba- 
lia di un capriccio feroce, di un odio be- 
stiale, di pochi stolti profanatori del cielo, 


n plus ultra 


TORTELLINI. dente minestre 


- O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 
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il trasporto dei feriti delle raganelle. 


aghetto per 


Tr 
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che dopo aver evitato il combattimento con 
i nostri aviatori alla luce del giorno, cala- 
vano furtivi come uccelli notturni a diroc- 
care ciò che non si difende, mandando vio- 
lenti innanzi a loro, verso le altitudini aeree, 
qualche tenue animula di bambino ucciso 
nel sonno o nel pianto, ed erano venuti so- 
pra Padova a raccogliervi la gloria di Erode 
e quella di Erostrato, mescolate insieme nella 
bestemmia, nella profanazione e nel sangue. 
Di queste minaccie allo spirito di pura bel- 
lezza di Padova han- 
no tremato i Padova- 


chiaramente maliziosa e ingannevole, anche 
se i nemici offrissero pentiti e compunti tutto 
quello che l'Intesa domanda, ci sarebbe sem- ! 
gi sospettare 0 l'imbroglio o il 
coltello dietro la loro docile pieghevolezza. 
I tedeschi hanno perduto il diritto d'essere 
creduti; la stima del mondo è 
essi, Comunque escano da questa guerra, 
Joro fama è macchiata. Se loro forza do- 
vesse trionfare — e non trionfe 
vittoria non trarrebbero la glori 


nza di poter an- 


gloriosi per salvare la spera 
‘e qualche mano 


cora stringere per l'avver 
onesta. 

Per tentare questa ultima truffa di pace, 
la Germania si serve della Russia. È come 
se un ladro, per provare la probità della sua 
coscienza e delle sue intenzioni, si servi 
della testimonianza del derubato. La Russia 
non fa solo una 9 


era anche la sua. E 
quando ha tradito, e 


ni, non per la loro 
vita. Hanno raccolto 
i loro morti, hanno ac- 
cettato per la patria 
dolore, son rimasti 
nell’insonnia sereni; 
ma il loro amore per 
l’antichità di Padova, 
per il mistero e il fa- 
scino artistico di Pa- 
dova, per i maestosi 
aspetti dei monumenti 
tra i quali son nati i 
padri dei loro padri, 
mette nel loro cuore 
saldo una tenere; 
nza pace, 
etudine piena di 
alti. 


Chiesa del 
una cappella 
ca. Se in avve- 
nire qualche viaggia 
tore di quella r: 
a inginocchiarsi 
salga a lu 
na della chie- 
quella di tutte 
rtirizzate di Pa 
dova il senso d'or 
rore, la vergogna di 
tanti inutili delitti 
compiuti, e la faccia 
del Dio che egli prega, si oscuri davanti 
alla sua coscienza, che il dolore e ll paura 
gli spremano dagli occhi lagrime di solitu- 
dine e di rimorso. 


* 


Gerione, mal celando la mostruosa groppa 
tutta nodi e rotelle e la coda, offre ancora, 
con la sua sozza faccia di frode, la pace agli 
uomini. La risposta è stata pronta e secca 
come uno schiaffo: no. La parola « pace » 
non può essere pronunciata, col suo giusto 
suono e nel suo giusto valore, che dall’In- 
tesa. Nella bocca dei tedeschi e degli austriaci 
essa è divenuta un grugnito di rabbia e di 
minaccia. Anche se la formula sulla quale 
la pace offerta ora si basa, non fosse così 


‘abile statua del Colleoni deposta a terra. 


poli invidiano e cercano di emulare, ma 
quella di Barbablù, uccisore non so di quante 
dozzine di mogli. Sono tutti eguali; regga il 
metodo Bethmann-Hollveg o chicchessia dei 
suoi poco autorevoli successori, parli Hel 
ferich o il vassallotto austriaco Czernin, noi 
sappiamo già che la menzogna è nel loro 
cuore e nella loro bocca. Se la superbia dei 
tedeschi fosse capace di immaginare in mezzo 
le pubblica opinione mondiale vivrà la 

dopo la guerra, molti sopraccigli 
trucolenti diverrebbero dimessi, e più d'uno 
che oggi i calcoli delle terre, dei porti, 
dei bacini minerari, dei boschi, delle vie 
d'acqua, delle colonie che l'appetito alemanno 
dov nnettersi e mangiare, lascerebbe volar 
fuori dalla finestra tufti i suoi sogni vana 


il suo esercito si è 
quefatto, e il suo ono- 
re è andato a farsi be- 
nedire, i tedeschi ri- 
fiutano la pace, per 
aver il diritto, ora che 
l'hanno disarmata, di 
rubarle terre, città, iso- 
le e porti. Se Lenin e 
i suoi soci e i suoi 
complici non fossero 
quelli imbecilli che 
hanno dimostrato di 
essere, si accorgereb- 
bero d'esser stati cu- 
culiati in un modo 
ineffabile. 

Quando il.sangue 
che essi hanno, fatto 
spargere sarà asciu- 
gato, i loro nomi sa- 
ranno annessi nella 
storia come quelli di 
uno Stenterello .pe 
verso e di un Pulci 
nella chiacchierone 
che per un momento 
abbiano potuto, di fur- 
to, prendere il pote- 
re, per provare al 
mondo, sempre biso- 
gnoso di Tezioni, che 
Stenterello e Pulcinel- 
la devono servire in cucina, tra le “scodelle 
e il fondo unto delle leccarde, e non co- 
mandare. 

Ora che per offrir pace la Germania parli a 
noi mentre parla, prendendola per il bavero, 
a questa Russia dei rossi e dei pazzi, è cosa 
che sembrerebbe incredibile se non fosse 
vera. 

A_noi italiani basti di sapere che, se- 
condo la nuova proposta di pace, la sorte di 
Trento e di Trieste dovrebbe venir decisa 
dalla fraterna cura costituzionale dell'Austria, 
per immaginare questa decisione sotto l'or- 


rida specie della forca che strangolò Cesare 


Batti; 


Il Nobiluomo Vidal. 


Rovine della Agenzia 


i, ove avvenne 


(Fotografia dell'Ufficio Speciale del Min 


ero della Marina), 


contrattacco dei nostri mari, 
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(Fot. Ufficio Spec. del Ministero della Marina). 


Un traghetto di rinforzo. 


Un bivacco sul Piave. 
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DAEEERO:NTEE: MAL ERTEI 


Chi potesse fare il buio anche nei sogni! 
* 


Guardavo ieri sera nell'ultimo numero dell'Ira- 
Liana la fotografia della piazza d' Udine insudiciata 
dai soldati austro-ungarici; e questa notte m'è ap- 
parito in sogno il colonnato della chiesa di Santa 
Maria delle Grazie, enorme, fosforescente di luna. 
E la luna lastricava di cristallo le strade tutt'in- 
torno. La vita pareva fermamente quella serena 
d'una volta, quando trionfavamo nel mondo. E l' 
mico che mi sognavo d'aver con me era il più 
bravo e il più caro che abbia incontrato in tutta 
la guerra. Reduce dallo Jelenik, Soffic 

La vita aveva allora un ritmo alacre e giocondo. 
Gli eventi prosperi ci mettevano appetito e buon: 
voglia. Si stava bene allora al mondo. Abitavo in 
d'una levatrice autorizzata. 

E certe notti che in letto non potevo chiuder 
®cchio per gli spettacoli di morte visti nella gior- 
nata, ecco sentivo lo strepito d'una carrettella che 
si fermava sotto la mia finestra. Un campanello 
destava gli echi della casa, e dopo un po’ una 
voce risonava nella strada. Il tempo giusto che ci 
voleva alla levatrice per infilare lo spolverino, an- 
nodare il cappello sotto il mento — e si senti 
carrozzella ripartire in fretta. Quanti ne nacqui 
in un anno, per una sola levatrice! Allora mi ri 
voltavo su un fianco, dicendomi: «vedi come a 


ca 


‘al Non riesco a distrarla che non 
, dietro i più ingiustificati suggerimenti, 
per i portici e le sti della città, com'era nei 
bei giorni. Riveggo così, una per una, a destra, a 
sinistra, le lettere e le figure delle mostre, le ve- 


‘agtasia av 


trine gioia dei soldati, vedo la mia fi che 
passa în quegli specchi, so il viso di tutti i nego- 
ho nell'orecchio il suono di tutte quelle 


voci. Adesso sento rimorso di tutte le ore che mi 
ci potei impazientire e annoiare in una città come 
quella, che fu la vera capitale della guerra, nel- 
l'epoca d’oro della guerra. Avevamo finito coll'in 
tendercela tanto amicamente che le sue strade oggi 
mi paiono le strade uniche della felicità. 

Quando il municipio metteva fuori le bandiere, 
noi andavamo alla stazione a prendere reali del 
sangue, generali, uomini di Stato, scienziati e poeti 
di tutti i paesi. Nessun'altra 
contrastava il suo primato. Le notizie 
ci affluivano da tutte le strade con 


come alla città della propria nascita e della pro- 
pria educazione. La vita nazionale vi si rimesco- 
lava giorno per giorno quanto mai fertilmente. 


«Le eroiche gesta » degli aviatori nemici 
contro le donne e i bambini di Padova 


Anche i c t 
finivano con l’apri 


regionali più ombrosi e restii 
i al buon calore e alla bella 


D'EIELA ME MO:RIFA: 


tempo a venir via da Udine col ripiegamento del- 
l’esercito italiano, non debbano ora ricordarsi della 
vita che il nostro esercito seppe dare a una città 
già così discosta e taciturna, per due anni e mezzo, 
come d'una festa e un sogno chiassosi, gentili, pit- 
toreschi, tutti d'amore e prodiga gioventù. Vogliamo 
anche dire che questa nostra fu una guerra non 
abbastanza truce e soldatesca e disperata ? Una 
colpa, conveniamo, molto grave; ma — forse è la 
meno grave delle colpe. Si dice che si amava la 
vita: non è detto che poi la morte facesse paur: 

Udine, Udine sventurata! il viso, le parole, i gesti 
d'una infinità di amici diletti che non rivedremo 
mai più, tornano nei nostri ricordi tutti fusi in un 
aspetto della tua piazza, dei tuoi ritrovi, delle tue 
belle ore di sole, che un giorno rivedremo. Di quani 
dobbiamo dire: lo vedemmo a Udine l’ultima volta! 
Prima di morire tutti erano venuti a Udine a fare ac- 
quisti, a prendere un bagno, a veder noi, a restituirci 
le visite fugaci. Venivano a trovarci all’osteria della 
Terrazza, o al solito caffè. Sedevano con noi. La- 
sciavano freddare la minestra pei lunghi racconi 
che avevan da fare, per gli sfoghi eloquenti; gri 
davano come fossero sempre all'aria aperta. Li ac- 
compagnavamo a fare spese di qua e di là, Udine, 
per i tuoi negozi. Tu eri la grande merceria ed il 
grande bettolino dell'esercito in armi. Avevi impa- 
rato magnificamente a far l'obbligo tuo. Con le 
scarpe chiodate, ogni soldato che passava ti rega- 
lava un po' di fango della sua trincea. 


* 


E oggi tutto posso immaginare, tranne le condi- 
zioni reali di questa città nelle mani di chi la tiene. 
La fantasia, se ci si prova, s'offusca e vacilla: non 
a sostituirvi una linea, un particolare, un colore 
che aiuti a comporre un quadro differente da quello 
che dura splendidamente nella nostra memoria, così 
grata e ancora fiduciale. Non rie&co a pensarlo un 
soldato nemico che la notte tornando a casa ado- 
pera la chiave che ho lasciato io, che..entra nella 
stanza, accende la stufa, si butta sul letto che fu 
mio, per tanti magnifici sogni. 

Questa fotografia che l'Iraiana ha pubblicato 
fa piangere Udine come una morta. 

Riesco a consolarmi se penso che la levatrice di 
ia dentro tutta la prima metà di quest'anno 
che comincia dovrà correre intorno per ancora aiu- 
tare italiani a venire alla luce. E non faranno a° 
tempo a imparare il tedesco. 


Antonio BALDINI. 


La Germania prima della guerra. 


una rapidità miracolosa, correnti co- 
me la luce, senza avere il tempo di 
corrompersi. Ci furono delle mattine 
così splendide di cielo e di notizie 
che in piazza si vedevano solamente 
facce chiare e soddisfatte. Mattine 
così festose che veniva la voglia d'in- 
vocare le Musi 

Dal giornalaio Moretti, sulla por- 
ta dell'Albergo Italia, all'angolo del 
Caffè Dorta, facemmo gl’incontri più 
cordiali e morosi, avvennero ri- 
conoscimenti famosi di parenti e d'a 
mici che s'eran perduti di vista dal 
dì dell'infanzia. Assistemmo dopo 
l'offensive a gridi ed abbracci quasi 
selvaggi. E quelli che anni e anni 
evitammo per rancore e antipatia, an- 
che a quelli andammo incontro vo- 
lentieri. Perchè, ricordate com’era?, 
a tutti ingenuamente premeva di rac- 
cogliere il maggior numero di testi- 
imonianze che s'era presenti alla gran- 
de chiamata. In quei mesi il sole par- 
ve illuminare per tutti la vita alla 
stessa ora. Le differenze d'età poco 
contavano. Ci parve a tutti d’essere 
ingaggiati personalmente a conclu- 
dere una stagione della vita. L'ado- 
lescenza e la virilità culminavano in 
un lungo meriggio che non pareva 
offuscabile. In quei mesi ci sembrò di dover rias- 
sumere rapidamente, senza amarezza, ciascuno il 
proprio passato. Si mise una vecchia confidenza a 


La Chiesa degli Eremitani a 
e che venne fatta bersaglio 


Padova dove sono i celebri frescl 


luce della vita in comune guerra im- 
parava a vivere ai meno v Uno spettacolo senza 
pari. Ed io mi domando se quelli dei cittadini che 


Udine, la città dove s’incontrava chi si voleva, | non si sono saputi decidere, o non hanno fatto in 


i del Mantegna 
alle bombe degli aviatori nemici. (Fot. A. 


Quandò apparve nella prima edi- 
zione, questo libro — La nuova Ger- 
mania — era il quadro della pacifica 
vita tedesca di dieci anni fa, della na- 
zione che allora era nostra alleata ed 
amica; ed era una visione acuta, sin- 
cera, spregiudicata. Ora ne è uscita la 
nuova edizione (Treves, L. 5) ed è la 
rievocazione — che pare nuova — 
della vita della vigilia dei nostri ne- 
mici; se non si può dire proprio della 
preparazione alla guerra, certo di un 
periodo di crisi agitata e torbida che 
era la formazione spirituale per la 
guerra. Alcuni giudizi del Borgese - 
che allora parvero fin troppo severi 
per 1 nostri alleati, - su la mania del 
lusso, la bramosia di conquista e d’ar- 
rivismo, la licenza dei costumi, le 
stravaganze delle classi superi 
snobismo dei parvenus, il disgr 
delle famiglie operaie, e le previsioni 
ch'egli ne traeva, proyano il sicuro 
intuito e la libertà di spirito di questo 
gievane, ch'era andato in Germania 
senza preconcetti, come ad una Mec- 
ca del sapere, nutrito e avido di 
cultura, curioso di personali esperien- 
ze. A dieci anni di distanza e in tanto 
sconvolgimento d'eventi, il suo libro 
— che è tutto impeto, sincerità e fre- 
Schezza di sensazioni, - appare spesso 
profetico € sembra gettare una nuova 
luce sugli avvenimenti che si sono 
i svolti di poi. Lo spirito di osservazione 
pronto, sicuro e preciso; l'importanza e la singola- 
rità degli argomenti trattati, la vivezza dello stile, 
fanno di questa Germania del Borgese uno dei li 

Mi Che sì leggono con maggior curiosità e col più 
affascinante interesse, 


d Italiana il oconto Tutte le operazioni di hanca 
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GLI ATTENTATI NEMICI CONTRO I NOSTRI MONUMENTI. 


(Fot. Anderson). 


== 


Il Duomo di Padova. 


BESEREGALZIONISEGOINT 


(Fot. dell'Uff. Spec 
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EONI SCENDE A TERRA. 


GLI 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Sezione Cinematografica del Comando Subremo). 


Rifornimenti verso le prime linee. 
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GL! AMERICANI SUL FRONTE FRANCESE. 


Una mitragliatrice in azione. In trincea. 


Sosta durante la marcia verso le linee. 


ILTDONIC SIONI NI SIZOG=_DI 


PIR-IL' DOMINIO 
DEECARES 


Dopo la conferenza di Parigi la stampa ha an- 
nunziato che tra i Comandi di aeronautica e i Go- 
verni alleati si sono gettate le basi per un accordo 
circa il fronte unico aereo, Si vuole dare finalmente 
all'aviazione quel maggiore sviluppo che possa cor- 
rispondere all'intento unanime: i] 
preponderanza nella condotta della 

Si sono stabiliti accordi anche sullo scambio 
materiale e mano d'opera per l’intensificazione della 
produzione servendosi soprattutto delle disponibilità 
di materie prime e di organizzazione che America 
largamente può accordare, 

i è detto che si tratta in principio dell’intensi- 
ficazione dello sviluppo della guerra aerea da bom- 

ardamento. 

Qui si affaccia un problema serio e interessante 
che biso, gnerebbe discutere ampiamente e con se- 
reno giudizio, con un esame obbiettivo e con la visione 
nitida delle finalità, poichè tre anni di esperimenti 
guerreschi, tre anni di prove pratiche dovrebbero 
pure aver dato gli insegnamenti efficaci e precisi 
per l'attuazione di un programma eminentemente 
pratico e non di verbose assurdità. 

Molti calcoli che sembravano esatti, immutabili, 
definitivi prima del '914, a mano a mano si sono 
dimostrati errati, considerati in rapporto alla stra- 
tegia, alla tattica, all'impiego dei diversi coefficienti 
bellici le cui teorie si sono sgretolate attraverso 
i sistemi e le innovazioni che il conflitto mondiale 
ha messo in valore. 

.Nell’aviazione massimamente i progressi e gl'im- 
pieghi delle macchine aeree hanno sconvolto tutti 
1 piani sino a raggiungere la convinzione matema- 
tica, sia tra i competenti autentici, sia tra î pro- 
fani, che non è possibile avere una unilateralità 
di vedute e di metodi, 

Per esempio prima della guerra gli ammiragliati 
sostenevano che le marine potevano dichiararsi for- 
midabili e invulnerabili solo possedendo squadre 
possenti di dreadnoughts e di corazzate, Si ‘è visto 
il contrario e le marine capaci di avere flottiglie 
e flottiglie di naviglio sottile sono ora quelle che 
possono sulle acque ottenere il predominio. Ugual- 
mente sarebbe pazzesco sostenere che gli ese! 
dovrebbero essere dotati unicamente di artiglierie 
pesanti escludendo quelle da campagna e da mon- 
tagna. 

È un errore quindi pensare a unaattuazione di 
fronte unico aereo "adottando solo apparecchi da 
bombardamento. Le dreadnoughts aeree hanno, 
senza dubbio, una efficienza guerresca per azioni 
notturne, sebbene i resultati siano problematici. I 
bombardamenti efficaci, quelli diurni, debbono es- 
sere fatti da apparecchi veloci, in numero, e capaci 
di poter portare un carico adeguato ad un'offesa — 
diremo — feconda ed apprezzabile nei resultati. 

Sta tene che l'offesa, debba ess fatta dalle 
squadriglie da bombardamento, ma i mezzi di o! 
fesa si debbono impiegare secondo'i diversi obbietti 

L'offesa col bombardamento implica un perfezio- 
namento dell'armamento degli apparecchi, ma 
plica soprattutto una assistenza a questi apparecchi 
con velivoli di difesa che poi sono rappresentati 
dalle scorte. 

E queste scorte sono, idealmente e bellicamente, 
quasi pattugli volanti "e reparti d'assalto, sono. come 
i sottomarini, e come le mine nei mari. In una pa- 
rola sono le ideali linee di protezione. 

Inoltre il problema dell'intensificazione della guerra 
aerea non è dei più semplici «e non si può ridurre 
all’unica formula «bombardamento dall'alto ». 

Occorre — e questo è molto importante — dare 
conveniente e preponderante sviluppo all'aviazione 
dell’armata terrestre. ENO 

Necessitano perciò mugoli di velivoli da osserva- 
zione onde donare ‘all'artiglieria gli occhi infalli- 
bili, gli osservatori inattaccabili, le vedette sempre 
presenti e sempre vigilanti. “© È 

Sarebbe un gravissimo errore immaginare di ca- 
povolgere di colpo una organizzazione secondo cri 
teri nuovi, persuasioni nuove, dimenticando l’assi- 
stenza degli eserciti. Queste assistenze degli eserciti 
sono fatte dalle squadriglie di artiglieria, dalle 
squadriglie ‘di osservazione, dalle squadriglie da 

cia. < 
tx Bisognerebbe almeno un poco meditare su quella 
comunicazione che l'Agenzia Reuter ha fatto il 
13 corrente e che precisamente dice: « Da tele- 
grammi da fonte inglese risulterebbe in modo certo 
che la Germania possiede 273 squadriglie aeree com- 

lani. Questi apparecchi sono così 
i 100 squadriglie per regolare i tiri di ar: 
tiglieria; 80 squadriglie di osservazione; 23 per i 
bombardamento; 40 da caccia; 30 da combattimento. 
Queste ultime debbono accompagnare e protegge 
Te squadriglie da bombardamento. Ma queste cifre 
subiranno e subiscono varianti perchè ogni gio 
si lavora alla produzione di nuovi apparecchi». _. 

Come si vede i tedeschi fanno i bombardamenti 
con apparecchi non lenti, mentre hanno Cola Anno 
preponderanza alle squadriglie da segnalazione p 


artiglieria e da ricognizione. E quale preponderanza! 
Le cifre sono di un'eloquenza straordinaria e perciò 
tutti i commenti sono superflui. 

Bisogna vedere gli obiettivi che debbono essere 
colpiti, bisogna sapere quello che il nemico opera 
dietro le prime linee, bisogna essere informati mi- 
nuto per minuto di quello che l'avversario prepara, 
di quello che l'avversario minaccia. 

grandi masse, i raggruppamenti, i concentra- 
menti non si mascherano con facilità. I grandi at- 
tacchi si preparano con lentezza, e i Comandi non 
debbono mai essere sorpresi da attacchi grande 
stile. Ora dovendo per molteplici ragioni diffidare 
delle informazioni dei prigionieri e di altri, si deve 
prestar fede a quanto narrano, vedono, fotografano 
gli osservatori degli aeroplani da esplorazione. 

Occorre stabilire un equilibrio di impostazione 
generale e perciò crediamo alle due formule: 
1.° guerra aerea per la guerra terrestre; 2.° guerra 
aerea fine a sè stessa, 

Per la prima formula occorre dare grande -im- 
portanza alla ricognizione lontana, alla ricognizione 
strategica, alla ricognizione vicina, alla ricognizione 
tattica. Per la seconda occorre dare importanza alla 
ricognizione degli obbiettivi delle difese nemiche, 
alla polizia del cielo, alla caccia della caccia ne- 
mica. Per la ricognizione lontana o vicina strategica 
e tattica e per la ricognizione da offesa occorrono 
apparecchi veloci che salgano ad alta quota rapi- 
damente, autonomi come attacco e come difesa e 
dotati di uomini e mezzi da ricognizione. Apparecchi 
dunque per crociera, capaci di vedere, fotogra- 
fare e offendere per difendersi. Per la polizia del 
cielo occorrono cacciatori, cacciatori e cacciatori, 
quindi apparecchi monoposti velocissimi, docili € 
rispondenti n tutte le acrobazie e a tutte le 
tuosità, forniti di vis 


occulte — riescono ad impo: 

che 

Sappiamo noi non avere preconcetti su persone? 
Sappiamo infine — in quest'ora solenne e tragi 
uardare i pericoli che derivano dalle rivalità, dalle 
difamazioni, dalle‘ denigrazioni “testedo sio. ia 


mente il bene del Paese, il dovere della resistenza, 


veramente concordi, a 

un solo fine: quello di dare all 

meravigliosa e mezzi adeguati ? Sappiamo cancellare 
dal nostro animo, dal nostro cuore le debolezze, che 
provengono dalle passioni per questa o quella per- 
sona, per questo o per altro strumento, facendo 
solo la scelta di ordegni rispondenti a un impiego 
efficiente ? 

Nel mondo dei valori umani il prodotto dell'in- 
gegno e dell'opera sono quelle che valgono, e così 
nel mondo dell'industria quelli che si impongono 
sono quelle macchine che hanno dato, o ea o 
daranno prove sicure, e che messe in confronto con 
altre raggiungono risultati migliori. 

Noi — e vorremmo non illuderci perchè sarebbe 
terribile — dobbiamo aver fede in chi ci governa, 
i ida. Dobbiamo immaginare perciò che 
tutti i mezzi buo: tutti gli apparecchi realmente 
buoni saranno impiegati per realizzare il fronte 
unico aereo. Occorre prontezza di vedute: occorre 
abolire il fenomeno che le grandi potenze bancarie 
o industriali abbiano il monopolio delle forniture 
che non sempre sono idonee sia per impiego, sia 
per bontà, 

I tedeschi — abbiamo notato — curano con me- 
icolosità estrema e con una larghezza, che non è 
inutile, le squadriglie di osservazione per a 5 
ria e le squadriglie di osservazione. Due terzi e più 
dell'aviazione tedesca sono di queste due specialità. 

Abbiamo noi ottimi apparecchi da esplorazione ? 

Possiamo rispondere onestamente: sì. I Pomilio 
hanno al fronte — si noti bene — dato prove su 
prove convincenti. Prove non esagerate da vana 
pubblicità, prove che non lasciano dubbi. 

In America il Pomilio da rico; ione in un raid 
significativo ha raggiunto i 200 km. all'ora. 

La guerra odierna reclama apparecchi ed appa- 
recchi potenti, armati, veloci, pronti a tutte le agi. 
lità. Per vincere bisogna munire i nostri cieli, 
ma munirli efficacemente. È l'ora di fare e non 
più di discutere, di polemizzare, di brigare. 

Il bene del Paese deve stare al di sopra di ogni 
pregiudizio. La vittoria si ottiene abolonio tutti 
1 riguardi e tutte le tenerezze, che non ‘siano giu- 
ste e serene. 


Gimb. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


È Piccnioni di Tivoli, morto sulla ‘| Il ten. di vascello Giuserre GARRASSINI 


+ 1 magg. Giuser RAS 
.'917, proposto per la med. d'oro. Garsarino, decorato della medaglia d'oro. 


+ Il ten. av. Caro Frecucuia di Milano, deco- 
Bainsizza il 29 


rato della med. d'oro con la seguente motivazione: 


«Presso al termine di una laboriosa giornata 
di battaglia, movendo il battaglione all’arduo at- 
tacco di una munitissima e importante posizione 
nemica, sulla quale l'avversario opponeva la pi 
accanita resistenza, e intorno alla quale le sue 
artiglierie creavano una potente cortina di fuoco, 
egli, già leggermente ferito, alto levava fra i com- 
battenti il tricolore, e, al grido di « Avanti 
lerno », primo fra i primi, lì trascinava al com- 
pleto successo. Nuovamente ferito non appena 
toccata la meta, conservava il comando della 
sua compagnia. Respinto dal battaglione un con- 


L'11 febbraio 1917, colpito mortalmente in 
combattimento aereo mentre sull’Adriatico .co- 
mandava la sua squadriglia, trovava la forza di 
spegnere il motore e di iniziare la manovra di 
discesa per non lasciare l'apparecchio nelle mani 
del nemico. La medaglia venne solennemente con- 
ja a Loano, con questa moti- 

le tecnico esperto, rese pre- 
ziosi servigi a istruendo nuovi piloti. 
Sui dirigibili prima, poi capo squadriglia e co- 
mandante di stazione aerea spiegò mirabili qua- 
lità di organizzatore. Su varie azioni di guerra, con 
esemplare ardimento condusse numerose squadri- 
glie a bombardare i riuniti obiet militari ne- 


trattacco nemico ed affermatasi la conquista, egli, i dio n 

È Su vi 5 mici, finchè sprezzante di ogni pericolo, fulminato 
che ne era stato l'eroe, cadeva colpito a_ morte TOA a miighera nente: cggiglinore se 
mentre scendevano a frotte, trofei della vittoria, Feindeugaia Patriiniciocaustio a vita lasciando 
i prigionieri. — Flondar, 20 agosto 1917». La Guardia Rossa custodisce la porta di sè esempio fecondo di nuovi ardimenti ». 


dell'ufficio di Lenin. 


Il banchetto di Natale ai nostri soldati all'aria aperta. Il pranzo di Natale ai feriti negli Ospedali. 


Sul Gianicolo. 
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AEREO ITALIANO 
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FIAT. 


ED UNA NUOVA GLORIA DELLA “FIAT. E DELLA “S.L.A... 


Un nuovo record è stato ottenuto, uno sforzo più | fest 
poderoso e più vittorioso è stato compiuto contro | gesta trionfali 
le forze ostili ed inerti, una superiorità nuova si è | Ma chi era andato più 
manifestata nella padronanza dell'aria, un’altra glo- | anche più in alto, chi 
ria sì è aggiunta al serto d'I ed una volta 
più ne spetta il merito alla Fia! ed alla S/A. a 
cui si congiunge nell’onore tutta l'industria italiana. | sate, il mag 

L'industria e l'aviazione d'Italia, per virtù della | con motore ia dei grand 
Fiat e della S./.A., per l'eccellenza 
l'una e degli apparecchi del- 
l'altra, si sono rivelate 
fra le tempestose vicende di 
questo anno 1917 come due 
forze invitte che nulla ha de- 
viato dalla loro meta. Con il 
loro perseverante progredire 
hanno raggiunto ed oltrepas- 
sato ogni competitore, hanno 
attirato l’attenzione e l'ammi- 
razione dell'aviazione e del- 
l'industria estera, sono salite 
al grado più eminente del- 
l'aviazione mondiale. 

È stato un grado ed un pri- 
mato ben guadagnato in un 
solo anno, una ben meravi- 
gliosa ascesa. effettuata me- 
diante una generosità di ar- 
dimento ed un fervore di stu- 
dio e di lavoro senza pari, ma 
segnata da alcune sfolgoranti 
vittorie che hanno illuminato 
come baleni prodigiosi que- 
sta nostra fosca stagione di 
guerra, ed hanno riacceso la 
fede orgogliosa nella nostra 
capacità e nel nostro avve- 


avev 


Ed 


nire. 

Chi non ricor 
stupore da cui è stato invaso 
apprendendo che un aeropla- 
no $./.A. con motore Fiat ave- 
va volato da Torino a Napoli 
e da Napoli a Torino, senza 
fermarsi, senza rallentare, sen- 
za rifornirsi, in un sol giorno, 
nel breve giro delle ore diurne 
che separano la mattina dalla 
sera? 

Ed ancor perdurava la me- 
raviglia quando un altro volo 
fulmineo e fantastico la sol- 
levò in entusiasmo. Era anco- 
ra un aeroplano S./.A. animato 
dal fedele motore Ziaf che di 
un sol impeto, in circa 7 ore 
sì portava da Torino a Lon- 
dra recando il messaggio au- 
gurale della giovane industria 
italiana, il saluto e l'emblema 
della grande e patriottica ope- 
ra della Fiat al popolo ed al- 
l'industria inglese, che mani- 


ll senso di 


11 ten. Brack-Papa, che ha battuto con apparecchio 


li iseggero, metri 7025 in ore 1,3, Alla sua sinistra, 


ano col loro plauso il riconoscimento della 


di | ed il mare, doveva superare le vette e le 
ecco, dopo queste lunghe 
fico balzo nel ci 


dei motori del- | degli ardui records dell’altex: 


partiene. 


lontano doveva andare 


a va 


i raids è altresì quello 


S.LA.- FIAT il record mondiale d'altezza con 
îl passeggero aiutante di battaglia Bonazzini. 


tti un motore Ziaf che mon 


lo îl continente | apparecchio S./.A. h 
nubi. sentito al valoroso pilota Bi 


L'acroplano S./.A. | con passeggero, attingendo i 702 


che il record dell'altezza con passeggiero gli ap- 


to su un 


nei primi del dicembre con- 


k-Papa di raggiun- 


perigliose traver- | gere la più alta quota toccata da un aeroplano 


Il quadro di tempi è così straordinario, che ci 
da alcuni giorni an- | par di sognare quando lo confrontiamo con le ta- 


belle dei vecchi records sta- 
biliti prima della guerra da 
quelli apparec 


e motori 


esteri che pur ci sembravano 


miracolosi. 
I tremila me giunti 
adesso in nove minuti, richie- 


devano una mezz'ora, l'odier 


na velocità ascensionale quasi 


eguaglia la primitiva veloci 


orizzontale. 


Non vi è testimonianza più 


eloquente degli ingenti e in- 


iazio- 


sperati progressi dell’a 


ne, e non vi è prova più di- 


mostr: 


Fiat e la < 


iva dell'impulso che 


4. hanno dato a 


questo progresso. 

Questo quadro di tempi co- 
stituisce un doppio record, 
ord dell'altezza e record 


ato, record 


re 


del tempo impi 
dell'app 
motore. 


recchio e record del 


Già fino dall'inizio del vo- 
lo risulta 


la mirabile agil 
la squisita sensibilità dell” 
roplano, che scatta da fermo 
a mille metri in due minuti e 
attinge i due chilo- 


mezzo, e 
metri vei 
nuti 


li în cinque mi- 
no poi che | 

‘a sì svolge, che la salita 
ia, che si stan- 


no per superare i 


miti della 
possibilità, mentre pi i 
sentire la magistrale strutturà 
dell'apparecchio, si dimostra 
pienamente l'insuperabile ec- 
cellenza, regolarità e resistenza 
di questo motore £ia/, di que- 
sto perfetto congegno, che 
continua nel suo respiro 
possente e nel suo ritmo in- 
fallibile nelle più diverse e 
contrarie condizioni, di at- 
mosfera e di temperatura, e 
che dalla superficie della 
terra al sommo dei cieli non 
ismarrisce mai l'ardente 
animazione che la nobi- 
le arte della Fiat gli ha im- 
presso. 


si 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MORSA. romanzo pr ROSSO DI SAN SECONDO. 


(Continuaz., vedi numero precedente). 


IV. 


Si lanciarono a capofitto nel gorgo della 
loro passione, senza rialzarsene un istante, 
per paura di rompere, con un'occhiata in- 
torno, la trepida esaltazione del loro amore 
Dionisio dopo una dura lotta riuscì a scac- 
ciare ogni pensiero che non gli lasciasse li- 
bera l'espansione del suo animo. Dorina fu 
accanita, pronta nel non dargli il tempo 
ripiegarsi in stanchezze di riflessione. Ogni 
qualvolta ella gli vide corrugare le soprac- 
ciglia e fissar gli occhi su un pensiero estra 
neo al loro sentimento, lo ricondusse con 
istintiva sapienza all’ardore della passione. 
C'era nella foga incalzante del suo risveglio 
la preoccupazione di bere sino in fondo all 
coppa che il destino aveva accostato alle sue 
labbra, prima che le fosse ritolta; quasi un 
presentimento o addirittura la certezza di do- 
vere un giorno perdere quel bene glielo ren- 
d ancor più prezioso e le infondesse l’a- 
vidità estrema di goderselo interamente e 
magari di spremerlo fino all'ultima goccia e 
distruggerlo, anzi che rinunziarvi più tardi. 
Perciò si destò in lei quella eccezionale fa- 
coltà pratica della donna amante, mirabile 
nel destreggiarsi tra la vita per difendere il 
suo tesoro e celarlo agli occhi di tutti. 

La signora Cimelli, proprio di quei giorni, 
lasciò Roma per recarsi al la al mare 
con i bimbi bisognosi di aria nuova. Dorir 
fece in modo che l'amica spontaneamente le 
chiedesse, prima di partire, Lisetta allora 
convalescente ; e gliela concesse non senza 
aver prima mostrato di titubare. Nè provò 
alcun rimorso del suo gioco: ch'ella era si- 
cura di far bene alla salute della sua bimba, 
e le pareva si un dovere verso il suo 
amore di ri almeno per qualche s 
ente libera di senti 
misio, come una cosa t 


le mani di lui. 

La notte, quando le domestiche si ritir: 
van nelle loro stanze in fondo all'appart: 
mento, ella, spenta la luce della sua camer: 
apriva la finestra del giardino e attende 
discinta, dietro le griglie socchiuse. 

Le nuvolette bianche, che viaggiavano pi 
ne di luna sui cipressi e i pini della villa di 
contro, le pareva recassero verso di lei l'on 
data di tenerezza che accompagnava Dioni- 
sio nel suo viaggio notturno. Un cane la- 
trava lontano, un altro rispondeva più dap- 
presso: una pace sonora aleggiava sulle cose 
intorno, come una vita più immateriale più 
fluida e misteriosa sostituisse quella del gior- 
no nell'aria divenuta frizzante: e il chiocco- 
lio uguale della fontanella sotto le rose che 
s'arrampicavano nell'ultimo guizzo dell'a 
tunno, pareva deprecasse lo spettro inveri 
degli alberi nudì 

È se Dionisio tardava, un'angoscia sorda 
stringeva la gola di Dorina: la sua fantasia 
creava subitamente congetture funeste, im- 
maginava barriere insormontabili, pericoli 
pieni d'incubo. Tutte le sue sensibilità si 
acuivano in uno sforzo disperato d’indovinare 
il perchè del ritardo: il suo pensiero pene- 
frava i più riposti angoli dalla casa di Dio- 
nisio, ascoltava la voce di Beatrice, la ri- 
sposta del fratello, sentiva richiuder le porte, 
vedeva Beatrice discingersi, lentamente met- 
tersi a letto, lasciar la luce accesa, prendere 
un libro sul comodino. E l'ansia di Dion 
prima d'abbandonar la casa diveniva il suo 
stesso batticuore, il suo stesso tremore... 
Ma no! Era lu Il suo passo affrettato 
sulle foglie del viale laggiù aveva appena la 
risonanza d'un fruscìo, che ella già l'aveva 
colto: rapida si ritraeva, in un attimo era 
nel giardino, rasentava il folto delle piante 


le 


GOMME PIENE 


S.P.I.G.A. 


per Autocarri 


LE PIÙ ELASTICHE - LE PIÙ ROBUSTE 


Fabbricate a MONCALIERI (Torino) 
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| che ricamavano la loro ombra sulla sua veste 
bianca lunare, l'attendeva in cima, presso il 
cancello: ed egli che entrava abbagliato dal 
chiaror della notte se la sentiva intorno al 
collo sul petto sbucata dall'ombra, prima che 
avesse il tempo di ravvisarla. 

La prendeva alcune volte in braccio e non 
la deponeva che sulle coltri di seta che ir- 
radiavano il lume del cielo nella star 
sorta. Poi navigavano în quell’oceano di si- 
lenzio lunare ; s'arrestavano forse ad uno sco- 
glio scintillante di cristallini tra la spruzza- 
glia festosa delle onde, ed ella con le gambe 
e i piedini ignudi sedeva tra le frange rim- 
boccate del suo letto come tra quella spuma: 
stillavano i suoi riccioli cascando sulla fronte, 
sul petto, sulle spalle: si svolgeva dal suo 
corpo piccolo ma perfetto una sonorità di 
desiderio caldo e pieno che saliva con ine- 
sauribile foga fino ai primi pallori dell'alba. 


* 


Una notte che Dionisio perdutamente in- 
iocchiato dinanzi ai piedini ignudi di lei 
si augurava con mille parole scattanti il bene 
napprezzabile di poterli ba 
no, ella, tutta trepida di brividi, si curvò, gli 
prese il capo tra le mani, lo costrinse a trarsi 
su, 
more; e quando egli 
fiato tributarle il dono dell'intera sua vit 
ella gli di 

— Dionisio, sempre. Giuramelo: sempre. 

Ed egli rispose: 

— Sempre, sangue mio. Sempre, — Si se- 
dettero sul letto come bimbi che si sian sve- 
gliati per aver dalla mamma un sorso di 
latte, e Dorina pacatamente insinuò : 

— Dionisio, tu me lo hai promesso. Tu far: 
tutto quello che io ti dirò, non è vero? 

— Sì, Dorina, tutto. 

— E allora occorre che io ti parli. lo non 
voglio che tu mi giudichi male. Tu mi ami 
e mi senti, non occorre che mi giustifichi 
innanzi a te. lo ho cercato giù, giù, oltre 
l'Aniene una casa per noi, tutta in camp: 
gna, nel gran silenzio. Tutta per noi. Noi 
ci rifugeremo lì, quando questa non potrà 
più esser nostra. Tu la vedrai, Dionisio. An- 
dremo insieme. Non era forse neces 
trovare un porto per la salvezza del nostro 
amore ? 

Dionisio non aveva nè il tempo nè l'animo 
di trovar obiezioni alla proposta di Dorir 
avrebbe in quel momento accettato qualun- 
que cosa quella boccuccia avesse detta. Se 
la strinse al petto. ancora, tenero e ricono- 
cente, anche stupito per la previdenza pra- 
tica che ella mostrava, si meravigliò di non 
avere avuto anche lui un'idea simile, e la 
guardò con ammirazione come un bimbo può 
guardare una persona d'età e di senno. 
Dorina fu contenta del modo come Dioni- 
io accolse l'invito che tanto difficile le era 
stato manifestare; e sospirò beatamente sod- 
disfatta. «Egli mi ama, mi ama davvero» 
si disse «egli non mi sfuggirà mai ». 

Si levarono che non era ancor l’al 
indo: 
u 


a: ella 
una veste di velluto aderente come 
guajna, mise in capo un piccolo cappello 
cacciatrice, e si coprì il volto d'un velo 
fitto stretto alla nuca fortemente: con quei 
capelli d'oro che brillavano come spiche in- 
trecciate sulle orecchie sotto la rete del velo, 
con quel profilo fine e il pallore del volto 
rotto da petali turchinicci intorno agli occhi 
si di garofano sulle labbra, ella pareva 
una piccola dea cacciatrice decisa a non la- 
sciare a nessun prezzo la preda ghermita. 
Usciron guardinghi dalla villa, ma non 
erano giunti ancora al gran viale nomentano 
che si strinsero al braccio come due monelli 
feli 
Laspurità del mattino rendeva più sonoro 
ogni rumore; i loro passi stretti e il frusciar 
della gonna di lei li riempiva d'un entusiasmo 
ingenuo, quasi che fosse un augurio per un 
cammino più lungo, insieme, di tutta la vita. 
Pennellate d'oro tingevano appena le cime 
degli abeti, dei pini, oltrei cancelli delle 
ville; ma sotto gli archi delle finestre che 
occhieggiano, lungo i muri di cinta, e sotto 
le siepi, sfumava ancora qualche nota viola- 
cea notturna. 
Quando furon giù al ponte nomentano e 
passaron l’Aniene d'argento tra due file di 
salici immobili, si. misero a correre come 


R.POLA & C. 


radeva il suolo, lentamente s'innalzava verso 
la festa luminosa del cielo; le allodole già 
alte brillavano nel puro azzurro come stelle 
d’oro, s'udivano i loro gridi di ebbrezza che 
risuonavan per le valli, in domande calde di 
passione, in risposte tremanti di dedizione. 

E Dorina toltosi il cappello ed il velo co- 
minciò a svolazzare, allodola anch'ella di pas- 
sione, su per lo stradale, facendosi rincor- 
rere da Dionisio con risa gioiose che invo- 
cavano quelle sue compagne lassù, non più 
felici di lei, non più di lei spensierate in 
quell'attimo; poi che ella tutto con sè lo 
aveva il suo bene, se lo portava con-sè al 
suo nido, anch'esso tra i solchi e le spiche, 
come quello delle sue compagne lassù che 
pur dovevan discendere giù, vicino a lei, 
sulla terra, per sentirsi alette ed alette strette 
da presso nel calduccio delle piume, in casa. 

Dinanzi la sbarra d’una staccionata una ra- 
gazza abbronzata dal sole sedeva a guardia 
di due vacche al pascolo. Le vacche volsero 
gravi il capo all’appressarsi di Dorina, e Dio- 
nisio la trattenne: uno dei due animali, quasi 
incuriosito dall'aspetto insolito dei viandanti, 
si avanzò e si fermò a guardare. 

Dionisio scorse la figurina della sua com- 
pagna nella grande pupilla intenta della mite 
bestia e una indicibile commozione lo in- 
vase: prese Dorina per la vita e si specchia- 
rono insieme in quell’occhio che animava 
così stranamente la loro unione. Dorina mor- 
morò tendendo la mano: 

— Qui, qui, Mina. 

E la vacca rimase un po’ a titubare, poi si 
nzò ancora; ma quando Dorina fece per 
carezzarla, con uno sgambètto che contra- 
stava con la sua gravezza, scappò via raggiun- 
gendo l’altra che se ne stava a osservar da 
lontano, e riprese a pascolare. La ragazza se- 
duta dinanzi al sentiero sbarrato si levò e 
corse sorridente verso Dorina. 

— L'ho riconosciuta — disse — è la signora 
forestiera. Ho fatto come vostra signoria m'ha 
detto. Vostra signoria vuole salire? 

Tornò indietro alla staccionata, si curvò e 
sollevò con la spalla la sbarra che stridette 
aprendosi a ventaglio. Dionisio rimaneva tra- 
secolato, seguiva. Dorina come il bimbo del 
bosco segue la fata della favola. 

In fondo al sentiero v'era un cascinale che 
sembrava a metà diroccato, ma aveva in cima 
due finestrelle riaccomodate con persianucce 
verdi: sotto, come dal ventre squarciato d'una 
grossa bambola, veniva fuori un mucchio di 
fieno. Il cascinale era stato adibito a fienile, 
ma, dietro, una porticina lasciava adito ad una 
scaletta che portava a due stanzette superiori 

Dorina precedette la ragazza e salì come 
vi fosse già da tempo abituata: Dionisio non 
potè fare a meno di aspirare quel buon odore 
di fieno così acuto che quasi dava le verti- 
gini. Le pareti della stanza eran grezze come 
il pavimento e il soffitto: ma su una larga 
ssapanca, una ricca pelle di tigre, che Dio- 
io aveva veduto in casa di Dorina, richia- 
la stanchezza a lunghi dolcissimi ri- 
posi. Uno stipo massiccio, a larghe mensole, 
mostrava allineate scodelle e vasi di terra- 
cotta: su uno sgabello v'era il samovar e le 
tazze per il tè: ad un angolo un grosso can- 
delabro di rame ad olio, più in alto uno 
specchio senza cornice che pareva una lastra 
metallica. 

La ragazza mostrò la brocca rustica che 
aveva comperato per ordine della signora, ed 
assicurò che non avrebbe mancato di riem- 
pirla ogni mattina ad una fonte  tersissi 
aggiunse poi che se volevan pane fresco, e 
latte appena munto, e uova del pollaio l’a- 
vrebbe recato subito. 
Dorina accettò tutto, e senza lasciar tempo 
a Dionisio di esprimer la sua meraviglia, a 
cese la lampada a spirito e mise l’acqua a 
bollire. Solo allora gli si volse e gli disse 
— Ti piace? 
Dionisio si mise a sedere sulla cassapanca, 
attirò sul grembo la sua bimba e la cullò a 
lungo, finchè i raggi del sole non scoprirono 
finestrella aperta ed invasero il loro nido 
inondandolo di luce. 
— Sono gelosa — susurrò Dorina raggiante; 
e andò alla finestra perEsocchiudere Je per- 
sianucce. de 


p PSE ea ca 
La ragazza! le provviste 


presi da una folle letizia. Una nube bianca 


IRELLI 
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vide sfol: in un'a ” dee ; 
la ide sfolgorare în un'aureola d'oro ed | l'aveva trovato, era felice, le pareva di aver NECROLOGIO. 

N ai auroniai risolto ogni problema, rendendo material- | = Firenze ha perduto il suo sindaco liberale 

Dorina fi Pesa signoria! mente conciliabile la sua condizione di mo- | costituzionale, Orazio Bacci, morto quasi improv- 

)orina fu sensibile a quel grido spontaneo | glie con quella di amante visamente in Roma dove trovavasi per disimpegno 
e si ritrasse imporporata di letizia. Improv- | ’ Ritornando, fecero la in silenzio. Il | di mansioni inerenti alla sua carica. Ma Orazio 
visò una piccola mensa e versò il tè nelle | cielo brillante dell'alba s'era coperto di leg- | B2©6i «sindaco di Firenze» era una raffigurazione 
tazze. Raccontò al suo amico le fatiche che | gere nuvolette grige: una inaspetta reconta, di a tre anni, dovuta a speciali cir- 
le era costata la ricerca del loro nido e come | vezza atmosferica era succeduta al È rostanze dei partiti fiorentini. Egli a Palazzo Vec- 
trovando quel rud ST sa erica era succeduta al ba erasi ben presto distinto per solerzia ammini- 
rovando quel rudero s'era accesa al pensiero | letizia del primo sol ‘a e per fervore patriottico; ma il Bacci da 
di poterselo trasformare a suo modo, come | gn Pi La î È 


( > e: le due fila di assai più tempo conosciuto ed universalmente ap- 
il Fa lcheto che depone le prime pagliuzze | tediosa del piombo. prezzato, è il Bacci 0, filologo, folklo: l'au- 
tra l’anfratto d'una rupe e fa morbida la rule | — Sei stanco? — mormorò Dorin tore degli Usi e credenze della Val d Elsa, il col- 
asperità della roccia ai sonni dei suoi implumi. | — Sì, sono stanco — rispose lui, senza fis- | 'aboratore degnissimo di Alessandro D'Ancona (del 

— Io verrò qui ogni giorno — disse poi — | sarla negli occhi. quale fu discepolo) nella compilazione del Manuale 
anche quando tu non potrai. Se tu non ver- inaront ancora in silenzio, ma giunti | de Jetteratura italiana; il discepolo ed emulo 
e Ala nenisare a'SAlA SPATIMIDAR 5 » i | di Isidoro del Lungo — di cui sposò una 
Bici ia si ‘e a te. A poco | dinanzi: la chiesetta' di Santa Agnese, ella si figlia — la signor nilda — negli studii filolo- 

P la ci mancherà: se tu vorrai qual- | fermò: gici e nelle interpre dantesche. Orazio Bacci 


cosa. non dovrai che volgerti intorno per epariamoci — disse. — Qui non è più | era nato nel 1865 a Castelfiorentino; si era laureato 
trovarla. Verrà un momento in cui noi po- te andare insieme. in lettere a Firenze nell'Istituto di studi superiori, 
tremo restar qui un mese o un anno e non Poi, soggiunse con un tono di voce nuovo, | formandosi alla scuola di Adolfo Bartoli, che lo 
sentir più bisogno di nulla. quasi roco * | ebbe co ì la cattedi letteratura 

Dionisio riflettè che in quell’atto istintivo |  — Dic o non so perchè a'un tratto | Rell'Istituto Superiore di Magistero Femminile; me- 
di lei e nelle sue parole v'era la più chiara Pe nr | ritò coi suoi studii e con le sue manifestazioni let- 


j zi: i ; va) n " terarie di essere accolto Aci 
rivelazione della sua natura selvaggia. nisio. Ma io voglio dirti, ora, che nulla al | Era un toscano genu 
Ella veramente avrebbe v 


uto con lui in | mondo potrà frapporsi fra me e te. E che se | deva, cometale, 1 jetà storica della sua Val d'Elsa 
quella vecchi abbattuta, tra- | verrà un momento in cui la povera Dorina lettino di Miscellanea storica. 
scorrendo gli anni in una solitudine mace- | dovrà accorgersi che Dionisio du = Perdendo l'avv. Lui Milano ha 
rata d'amore, rosa da delizie e affanni di pas- | tenna, lo prenderà per mano e lo à | perduto uno dei. suo; sdistinti 
sione, negatrice d'ogni legge civile, d'ogni | lei, perchè a nessun prezzo vorrà rinunziare' | ed uno dei, suoi ci Nel 1895 
rapporto sociale. Ella lo diceva senza rendersi | al bene che Dio le ha concesso, quendo di Boote, ai, gpetaai ia 
conto-delle sue parole, che la sua vita non era | — Egli le prese la mano e glie la strinse forte | Seduta necessaria l'unione, dei. liberali modern 
che egoismo assoluto di tutte le fibre tese ad | forte, pentito dei suoi tristi pensieri; si curvò, | scelto acsestore nelle giunte presiedute successiva- 
affermarsi nel supremo gaudio dell'amore e | glie ia baciò ed ella svincolandosi s'allont mente dai sindaci Vigoni e Ponti. Liberale-mode 
che tutto il resto non esisteva per lei. Dio- | rinata nella sincerità avvertita in qu stretta | coerente e coscienzioso non volle secondare gli ai 
nisio, per la prima volta, ebbe l'impressione | e in quel bacio: si ndo a quando, | tamenti dell'assessore anziano Gabba, dopo il riti 
di essere irrimediabilmente attenagliato, e ri- | e in ultimo, scomparendo nella viottola della | del marchese Ponti da si be determinò la ca- 
corse con l'avidità di chi soffoca ‘alla tran- | sua casa, fece un cenno di mano. (asta pelli i o del 1911, rimasto 
quillità dei suoi studi, all'affetto di sia so- | Dionisio tornò al suo monologo: gli parve | vacante il Il collegio politico di Milano, avendo il 
rella, alla sua vita di prima. Gli sembrò di | la sua sofferenza indegna d'un uomo, ambi- | ScRutato conte uppi opiato per la ca. 
pad , = ci cs È as ha + fg di sindaco, berali-costituzionali si 
viaggiare da un pezzo in uno strano vii gua, e senza vero contenuto spirituale. Della Porta, che con 1925 voti 
senza meta, în cui i giorni si frantuma — Sì, io l’adoro, io l'adoro — si rip a 
e naufragavano in un mare eguale e tedios 


raccolsero sull 
battè il radicale-mas: liseo Porro che ne 
i nni che, sedendo dest 
e che nel suo essere avvenisse 
di ogni energia, il decadi e o la sc 


îd è forse necessar 
a dar significato 


tutta una e; 


ebbe 1161, Nei due 
Della Porta si mostrò im- 
carattere di liberale-moderato, 
Si lasciò andar disteso sulla © ? lo consacro la mia a Dorin gode:nelle; elezioni. dell'ottobre 191 Pur. sasondo 
dalla pelle di tigre, e un nodo gli strinse lagola. | resto, farò que te Stato: canneto. OFarono a Caino ione tar Seo 
Marco Greni era in viaggio malato; ed ecco | gni materiali d'ogni a falsi pen- | 50% di fronte al radicale.n Val 
Dorina, con una accortezza istintiva di pic- | timenti, senza puerili recriminazioni. | non cessò di dare tutt 
cola belva, preparava il rifugio sicuro al loro (Continua). ministrazioni locali, nelle q 
amore minacciato da quell'arrivo. Ora che Rosso pi $ e in Parlamento, emersero 


come in Municipio 
suo zelo e la sua probità. 
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FOUNTAIN PEN 
LA MIGLIORE PENNA OGGI ESISTENTE 


BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO 


L'unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve o anelli 
nel serbatoio, trasformabile perciò in penna a riempimento comune 
Si riempie in due secondi e si può tenere in qua- 
lunque posizione senza bisogno di ganci o clips 
N.20 N.23 N24 N.25 N.26 N.28 


Modello Safety © di sicurezza a 
riempimento comune I.85 1.28 1.34 1.42 1.50 1.60 


Modello Safety o di sieurezza a i 
riempimento automatico. . . . »25 , 28 ,34 ,42 ,50 ,60 


I suddetti Modelli con 1 anello oro 18K. »29 ,32 ,38 — _ i 
i suddetti Modelli con 2 anelli oro 18K. »88 »36 ,42 —  — 


NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


I suddetti Modelli a riempimento co- 
mune o antomatico con serbatoio 
trasparente in Bakelite . . . . 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


Modello Safety a riempimento auto- 
matico, Ivorine, imitazione avorio 
in diversi colori come bianco, rosso, 
verde, — Elegantissimo, per Signora, 


da tenere in qualunque posizione È: IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
nella borsetta . . . . .:... 535 _ _ - — e 
Modello semplice, non di sicurezza. »20 28 ,3 ,42 ,50 ,60 IN TUTTE LE FARMACIE 


Clips'o Ganci di Sicurezza: L. - Argento: L. 8,— Placcato oro: L, 4.50 
Inchiostro PARKER finissimo: Flaconi da L. 0.70, L. 1, L, 1.20 
Flacone con astuccio di legno per viaggio e tappo di gomma con contagocce L.3 
Inchiostro Jin Pasfiglle, speclalmente adatto per militari. ta scorola di 25 pastiglie L. 1 
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"ia L'ASCOLEINE 
RIVIER 


PRINCIPIO ATTIVO DELL’ 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


(COMUNICAZIONE ALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI.) 


CONTIENE ESATTAMENTE 


100 VOLTE PIÙ 


di principi attivi det miglior olio di fegato di 

merluzzo consigliato ai malati per combattere 
E. guarire ; 

IL LINFATISMO. LA SCROFOLA. IL RACHITISMO, 

—JY/\E GLANDOLE . L'ANEMIA . LE AFFEZIONI CONSUNTIVE 

LA COXALGIA .LE BRONCHITI CRONICHE .LA PLEURITE, 

FLACONE £6.50 OLIO O COMPRESSE (BOLLO mPIÙ) 


ESIGETELA DAL VOSTRO FARMACISTA CHE PUO PROCURARSELA 
PRESSO TUTTI 4 GROSSISTI DEL REGNO E PRESSO; 


AGENTI PER L'ITALIA . VIALE BIANCA MARIA 23 . MILANO 


L'offensiva pacifista russo-tedesca. 
— Nessuno s’avanza dell'Intesa? 


— Purtroppo neanche stavolta la trappola funziona! 


| banditi dell'aria a Padova. 
{aviatore austriaco: — Ho colpito la chiesa del Carmine 
e il «Santo 
Sua Maestà Apostolici 
in tutte le nostre imprese! 


— Ringraziamo Iddio che ci assiste 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bollettini ufficiali) 
operazioni dal 22 dicembre 1917 al 1° gennaio 1918. 


ombre, — Nella regione di Monte Asolone nostri nuclei 
ti, malgrado le avverse condizioni atmosferiche, hanno 
ieri (21) mantenuta desta l’attività combattiva e realizzato an- 
cora qualche progresso. Un contrattacco nemi: 
respinto. Più ad ovest, verso Osteria “// Lepre 
io che tentava, col favore della nebbia, di irrompere nella 

zione, venne arrestato dai reticolati e respinto da vivo 


ico venne subito- 
un riparto av- 


Al Monte Solarolo un attacco di sorpresa fu nettamente ribut- 
tato dopo vivace lotta, a colpi 
Sul rimanente fronte si ebbero solo azioi 
l'altopiano di Asiago tru 
tute, e ad oriente del 
furono ridotte al silenzio. 
23 dicembre. — Nella giornata di ieri (22), su tutto il fronte 
montano la notevole e reciproca attività di riparti esploranti de- 
inò pi importanza locale. A nord di Pede- 
scala, il presidio di un piccolo posto' avversario venne sor- 
preso e distrutto da una nostra 
dell'Assa, ad ovest di Carove di 
breve ed efficace 


di granate a mano. 
0 i ria: sul- 
pe nemiche vennero efficacemente bat- 
'onte della Priula, batterie avversarie 


terminò piccoli 


attuglia. Sulla riva sinistra 
tto, un nostro reparto, dopo 
arazione di artiglieria, superate con ma- 
gnifico slancio le difese accessorie e la resistenza nemica, 
ruppe in un forte posto avanzato avversario, dal quale riportò 
22 prigionieri e molte armi e matei 
In conca Laghi (Posina), al Monte 
Asiago), in Val Frenzela, e sulle pendici meridional 
Rosso, grosse pattuglie nemiche che tentavano avvicinarsi alle 
osizioni, vennero respinte con perdite. Ad ovest di Ost 
‘a catturò armi e prigioni 
Val Calcino, tentativi di 
ione del nemico vennero repressi con violente raffiche di fuoco. 
Nella pianura del Piave si ebbero soltanto azioni di artiglieria, 
ii moderata intensità. 
24 dicembre. — Do 
artiglieria, cominciata 


i Val Bella (sud- 


del Sasso 


ria “ Il Lepre, una nostra pal 
4 larolo e alla testata 


accurata ed inténsa preparazione di 
la sera del 22, il nemico, nella mattinata 
ieri (23), ha attaccato a fondo il settore orientale dell'a/to- 
fi Asiago, concentrando più specialmente l'azione sul 
Monte di Val Bella. In corrispondenza di questa 
ultima località, l'avversario riuscì a superare le nostre difese 
sconvolte dall’ artiglieria; ma la sua irruzione dovè arrestarsi 
contro le posizioni retrostanti, dalle quali le nostre truppe 
hanno iniziato poderosi contrattacchi, che sono in corso con 
esito soddisfacente. 


e sulla destra, tentavano disperatamente di mantenervisi. _ 

25 dicembre. — Sull'altopiano di Asiago la battaglia è conti- 
Nuata accanita e sanguinosa. l'intera giornata di ieri (24), ed è 
diminuita d’intensità soltanto al cadere della notte. I contrat- 
tacchi intrapresi dalle nostre truppe, malgrado le difficoltà del 
terreno € la temperatura rigidissima, parecchie ore prima del- 
l'alba, sono riusciti ad arrestare il nemico ed hanno riportato il 
da noi sgombrate il giorno pre- 


combattimento sulle posizio; 


L'avversario ha difeso il terreno conquistato con grande te- 
llacia contrapponendo contrattacco a contrattacco e concen- 
trando sul davanti del suo fronte un formidabile fuoco di nu- 
merosissime batterie. Nelle vicende della lotta accanita alcune 
batterie e molte mitragliatrici, che avevano dovuto essere ab- 
bandonate nelle linee sconvolte, furono ricuperate. 
Una colonna nemica, che da Bertigo avanzava sulle alture 
ad ovest di Malga Costalunga, venne annientata dal fuoco; un 
battaglione riuscì a strappare al nemico, e a tenere per qualche 
Monte di Val Bella, mentre altri riparti, risa- 
pendici del Co/ de/ Rosso, impegnav: 
ina lotta corpo a corpo, l'avversario sotto la vetta del monte. 
Durante l’azione centinaia di nostri cannoni hanno, senza posa, | 
ulminato le truppe avversarie disperdendo gli 
! tergo della linea ed arrestando l'avanzata dei rinca! 
‘tto alquanti prigionieri. CEE 
Jeri (25) sull'altopiano di A 
e all'alba. L'avversario ha con- centrato il 


GERUSALEM 


Numero di NATALE e CAPO 


‘4. nografi 
NA RUSALEMME | 


id di 65 incisioni tratte i 


‘ano duramente 


ammassamenti 
zi. Abbiamo 


Asiago la lotta si| 
l mo sforzo sulla | 


Elegante fascicolo di 52 pagine con pi 


nostra estrema destra, fra Co/ del Rosso e la 
Val Frenzela; ma, contenuto frontalmente, n 
ha potuto oltrepassare il caseggiato di Sasso. 
stre truppe da Costalunga e Monte Melago hannò 
rinnovato più volte gli attacchi sul Co/ del Rosse 
e sul Monte di Val Bella, che 


ri; 
a Nell'azione 


aeio 


i questi giorni si sono particolar- 
mente distinti il 78° reggimento fanteria ( 
Toscana) e il 5° reggimento bersaglieri. 

Sulla sinistra del #renta un tentativo di attacco 
ad ovest di Osteria + Il Lepre» venne pri 
o tiro di 


di artiglieria, più intense sull'altopiano di Asiago, 
dove le nostre batterie hanno eseguito efficaci con- 


NON PIÙ PURGANTI 


L'ENTERASEPTIKON pon è usa sostanza purgativa, ma un 
stomatica, un vero 6 proprio ricostituani 

funzione senza laselarvi aleuna lendonza a qi 
ni manifestano con l'uso dei purganti. UMA BTITI 
na parganto, ma una witibezza cronisa, 0, somo si suol dire abit 
fielo, perchè 


L tratt 

Enstro intestinale dal cardio fino allo sfintere anale, e non costituisce un farmaco di gesaziome 

Ma rappresanta una vera cure, cho rendo normale Îi funzionamento dell' intestino opponendia 

alla formazione di qualsiasi iigorgo, xa smo paturale, sta emorroario L'exrinanee 
Li 


Focolite-mucomembranosa, la stitioh 
INTO COR 
la OUARIGIO" 

PRES 
MAGENTA 10, MILANO. - 


Por ll 5.° Prestito di guerra. 
ù imboscai 
boscamento delle monete 


— In questi momenti, non 
— E io procedo ben volentieri al 
d'oro e dei biglietti di banca! 


rodotto disinfettante i 
dell'intestino, a oni ridona ogni vigoria i 
JIn frritazioni che, a pesdon: 
(CICEZZA accidontal 


ì purganta vuota 1’ intestito, maza migliorare 1 
SEPOLON Invece senrolta un'azione tonino 


Lo sui smuncoli Tinel di tatt 


ino parfettamante le gastro- lode, l'ente 


lo ont, 
|l catarro int stinale el» emorroli 


nl dor 


3,00 la Beatola con ft ruzione dettuelint imma e Liro 22,50 le @ seatole. RESO 
TO del RIMEDI più ATTIVI ( ‘0 METODO pe 
® delle EMORROIDI SEVZA OPERAZIONE CHIRUROICA) Lire! 


op. 
Lo norivere all'ISTITUTO del PROF. DOTT. P. RIVALTA.- Cora 


Telefono 10330, 


centramenti di fuoco, e tenuto sotto interdizione 
parecchi tratti ica. 

Una grande battaglia aerea, alla quale 
ato squadriglie da caccia e artiglierie an- 
tiaeree inglesi ed italiane, si è combattuta (26) 


nel cielo di 7reviso, Nella mattinata, 25 apparec- 
chi nemici, favoriti dalla foschia, giunsero sopra 
un nostro campo di aviazione ad occidente della 


Rimedio di fama 
Dimagrifi- Diype 


mondiale per 1-Deperìti- Nevrastenici- 
tici- Bambini Gracili +. 0-0 -@ 


t di | precipitavano 


una squadrigli 


nemica di 8 aeroplani ritentò la 
prova, ma venne affrontata nel cielo di Montebel. 
luna, e costretta a ripiegare, perdendo 3 apparec- 
chi. Degli 11 aeroplani nemici abbattuti, 8 sono 
intro le nostre linee, 3 entro quelle avversar 

i i nostri apparecchi hanno fatto ritorno ai propri 
vocati dal bombardamento sono stati insignificanti 


he vennero fugate. Sull'a/topiano « 


presidio di un posto avanzato nem 
turando l'ufficiale, 25 soldati e molto mater 


nemica, riportando prigionieri l'ufficiale e 36 soldati. 
Contro numerose forze avversarie, segna| 
igli 


viata una poderosa s 


Dal Brenta al litorale si ebbero solo azioni di artiglieri 


s- 
29 (1159 dicembre. — Lungo tutto 
Reciproca 
Tentativi di Co. i, 
di Asiago) vennero respinti con la cattura di alcuni nemici. Sul 
Vecchio Piave,in azione di pattuglia, venne fatto qualche prigio 
niero, leri sera (28) alle 21.30, aviatori nemici, seguendo l'impulso 
della innata barbarie, ridestatasi intera per la sconfitta subita il 
iorno 26 nel cielo di Treviso, hanno bombardato gli abitati di 
reviso, Montebelluna, Castelfranco e Padova, tutte città indi 
fese. centro di Padova dove più densa è la popolazione e 
più ricchi e numerosi sono i monumenti, caddero otto bombe, 
uccidendo 13 persone e ferendone 60, Tra le vittime, in massi 
parte donne e bambini, soltanto sei sono militari. Nessun mo- 
numento venne danneggiato. Nelle altre città non si ebbero nè 
vittime, nè danni A RT TRITEZA 
30 dicembre. — Lungo tutto il fronte sole azioni d'artiglieria, 
particolarmente intense nel settore di Monte Tomba. 

A Pieve di Soligo, aviatori inglesi abbatterono un pallone 
frenato avversario. Pa 5 È E 

leri sera (29) velivoli nemici hanno rinnovato l'incursione su 
Padova, lanciando sulla città oltre venti bombe esplosive e 
incendiarie. Si debbono deplorare tre uccisi, tra i quali un bam- 
bino, e tre feriti, tra i quali una donna. Numerosi danni, taluni 
anche rilevanti, vennero prodotti ai monumenti e alle case pri- 
fate: i fabbricati di duc ospedali furono danneggiati : nella 
chiesa di San Valentino, colpita, si sviluppò un incendio, e la 
bella chiesa del Carmine è in parte bruciata. 


a ch 


Lire 3.50 (Estero, Fr. Quattro in oro) 
E ITALIANA potranno avere questo numero speciale 


licembre. — In Val Giudicarie e in Val Lagarina, pattu- 
siago, ad ovest 
i Canove di Sotto, una nostra compagnia, con fortunato colpo 


le bellico. Fra 
Cesuna e Canove nostre ardite pattuglie irruppero nella linea 


late in Va/ di Ronchi, 
di Caproni, che le bom- 


nostri 
medi calibri colpirono un campo di aviazione nei pressi di Corre 
gliano, obbligando l'avversario a sgomberarlo, € mentre sull'ansa 
di Zenson sì abbatteva un nutrito fuoco di bombarde, distrussero 
quattro passerelle gittate dal nemico a tergo dell'ansa stessa. 
fronte consueti tiri di molestia. 
di pattuglie in Va/ Lagarina e in Vallarsa. | 
irruzione su Costalunga e monte Melaga (altopiano 


Collezionisti Y 


CHIEDETE TUTTI 
Il Prezzo Corrente gratis 


di 
FRANCOBOLLI (postali) di GUERRA 


Théodore CILA. 
PARIGI 13, rue Drovot — 


ON 
PARIGI 


parecch 
bondante mate 
tori inglesi & italiani 


cannoni a .tiro rapi 
riale da guerra. Batteri 
sero efficacemente all ». Il nemico si aci 
dare città indifese. La scorsa notte i suo tori sono tornati pe 
la terza volta su Padova, lanciandovi, tra le ore 21 è le 3, pa 
recchie diecine di bombe. Fortunatamente, mercè le disposizion 
Ill civili e m e l'ammiral 
popolazione, le vittime umane si ridussero a cinque feri 
uali una doni u tico della città è stati 
invece gravemente offeso; il fro el Duomo venne abbattuto 
ica del Santo e il Museo Civico, colpiti e non poco dan. 
Vostri i,levatisiin volo nella notte, bombarda: 
rono con grande e i campi di a di Aviano è 
di La Comina, che sorpresero illuminati, in attesa del ritorno de 
propri velivoli. Nella giornat nî da bombardamento, è 
nellanotte, squadriglie di idr: anno bombardato, con ot 
timi risultati, aerodromi nemici,fra Godega e Sanfior, ed accam: 
pamenti di truppe nei pressi di Zorre di Mosto (Livenza). 
1° gennai ‘enson (Piave), in seguito alla nostra ener: 
gica pressione, cominciata il giorno 27 e proseguita senza intel 
ruzione, la notte scorsa l'avversario, per effetto di un'abile a; ong 
combinata di fuoco e di riparti, dopo aver subìte gravissime 
perdite, fu obbligato ad abbandonare la testa di ponte e ripasi 
sare sulla sinistra del fiume. Tutta l'ansa è in nostro. possesso; 
Lungo il rimanente del fronte, l'azione delle opposte artiglierie 
si mantenne in genere moderata. Le. nostre spiegarono maggiore 
attività sull'altopiano di Asiago e quelle nemiche nel settore 
Monte Tomba-Piave. 
Nella notte aviatori nemi 


parte appartenenti alla popolazione civile. 1 danni sono lievi 
Le nostre squadriglie bombardarofio campi di aviazione ne- 


ME E I LUOGHI SANTI 


D'ANNO dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA 1917-1918 
e illustra il grande avvenimento della conqui- 


atta dalle truppe inglesi, italiane e francesi 
in gran parte da fotografie sinora inedite. Coperta a colori. Testo di UGO MONNERET 


mici. Due velivoli avversari vennero abbattuti nella giornata pet 
opera di aviatori francesi ed inglesi. i 


| 
| 
d 


| 


per _L. 2 (Estero, Fr. 2.50 in oro). | 


Gli abbonati all’ILLUSTRAZION I 
editori 


re commissioni e vaglia agli 


Fratelli Treves, Milano, Via Palermo, 


12, 


e Galleria Vittorio Emanuele, 64-66-68. 


TORQUATO TASSO 
Gerusalemme liberat 


con le illustrazioni del celebre b 
| G. B. PIAZZETTA. 


FAC-SIMILE DELL'EDIZIONE PRINCIPE DEL MDCCXLV 
DEDICATA A MARIA TERESA 


Questa splendida edizione, che riproduce le famose 
Stampe di uno dei più celebri artisti del secolo XVIII, 
venne fatta nel formato. in-folio dell'Ariosto e delln 
Bibbia del Doré. Ciascuno dei XX canti del classico 
poema è ilinstrato da una grande incisione, altre alle 
incisioni minori in testa e in fine d'ogni canto, È un 
capolavoro dell'arte tipografica, 

Ta magaltco vilume di 54) pagiao to-folto splendimente, Mu: 
strato da 22 grandi quadri a colori fuori testo, da 40 inelaioni 
intercalate nel testo 0 da alzi Agurato né ogni Quato. 


Legato in tela e oro Lire 850. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


ADA NEGRI 


È nscito H135,° migliaio de 


LE SOLITARIE 


LETTBRA APERTA (Preferione). IL POBTO DEI VECCHI. 
NELLA NEBBIA. UNA SERVA. LA PROMESSA. ANIMA 
BIANCA. GLI ADOLESCENTI. IL CRIMIN®, L’INCON- 
TRO. L'ALTRA VITA. » LE CONFESSIONI: UN RIMOR- 
50. UNA GELOSIA. L'ASSOLUTO. CLARA WALZER. 
STORIA DI UNA TACITURNA. L’APPUNTAMENTO, 
VOLONTARIA, MATBR ADMIRABILIS, IL DENARO, 
Un clegante volume in-16: CINQUE LIRE. 


DELLA MEDESIMA AUTRICKI 
FATALITÀ, poesie. Edizione bijou. 23.° mi- 


gliaio . cpratera «Lig 
TEMPESTE, nuove poesie. 18.° migl.. 4 — 
MATERNITÀ, muove poesie, 14.° migl. 4 — 


DAL PROFONDO, nuove liriche. 7.° mi- 
gliaio . ... «i 
ESILIO, nuove li SR fuga 


Commisrioni e vaglia aî Praielis Treves, editori, Milano, 
di ANITA ZAP- 


La Notte, gate 


Commissioni è vaglia agli editori Fratelli Trevna, Milano, 


LA TRINCEA 


ROMANZO DI 


FRANCESCO SAPORI 


QUATTRO LIRE. 


iriche. 4.° migliaio 


racconto . del 1915 


Dirigaro commissioni e vaglia ai Fratelli Trovoa oditori, Milano. 


ULTIMI VOLUMI DE 


LE PAGINE DELL’ORA 


Questa Collezione, in cui figurano e figure 

ranno uomini illustri. e cari agli Italiani 

in ogni campo dell'attività intellettuale © 

politica, ha incontrato il favore del pubblico. 

Ora si aggiungono: alla \. simpatica’ raccolta 

quattro discorsi di vivo e vario interesse che 
| ebbero grande eco recentemonte, 


Moniti del passato, di SALVATORE 
BARZILAI 


La gioventù italiana e la guerra. 
Discorso pronunziato dall'On. Prof. AN- 
TONIO FRADELETTO il 15 novem- 
bre 1916, per l'inaugurazione dei corso degli 
stud? nella R. Scuola Superiore di Com- 
mercio in Venezia. 


L'anima della Francia e la guerra, 
di MAURIZIO BARRÈS. © 


O 
La casa di Hohenzollern e lo svi 
| 


luppo del prussianesimo, diF. PAOLO 


GIORDANI 
Ciascun volume LIBE 1.25. 


Dirigero comuiosioni è vaglia agli Editori Fratelli Treves, Nilano. 


È uscito il DODICESIMO VOLUME: 


DALLE» RACCOLTE Ù 
DEL * REPARTO - FOTOGRAFICO 
DEL: COMANDO - SVPREMO 
DEL-R - ESERCITO 


OTTOBRE» MCMXVII 55 
MILANO FRATELLI» TREVES - EDITORI 


Volume di 76 pagine ind, su carta di gran lusso, con 90 incisioni 
e una carta geografica a colori: TRE LIRE. 
DI questa grande pubblicazione sono usciti: 
1. La guerra in alta montagna, Con 95 incisioni. 
2. Sul Carso. Con 92 incisioni è una carta geografica a colori. 
% La battaglia tra Brenta ed Adige. 98 incisioni e una carta 
geografica a colori. 
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni è 8 rilievi topografici. 
5. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 
8. L'aereonautica. Con 118 incisioni, 
7. L'Albania. Con 117 incisioni e noa carta geografica a colori. 
8 La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
9, Armi e munizioni. Con 125 incisioni. ti 
10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 
ti. La battaglia da Plava al mare. Con 96 incisioni. —. _ 
12. La battaglia dalla Bainsizza al Timavo. Con 90 incisioni e una 
carta geografica a colori. 
Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, F. 3.50). 
Abbonamento alla Terza Serie di sei volumi (dal 13 al 58): 
LIRE SEDICL 
vai primi tag volumi urina uattro 
220 pagine ciascuno, con circa 
Ciascun volume, legato in tela, DIECI LIRE. 


DIRIOHRA COMMISSIONI X VAGLIA AI WRATRULI TANVKS, NDIPORI, IN MILANO, 


Ombre, 
Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ a 


La Guerra nel Cielo © animali 


nr 
In-8, su carta di lusso, con 10% incisioni 
CINQUE LIRE. Paolo Emilio Minto 
Quattro Lire. 


GLI AEROPLANI| e 
PENSIONI 


e il più pesante dell’aria 
GUERRA 


Volume in-4 di800 paginea due colonne, con 270 incisioni: | 
Alessandro GROPPALI 


Quattro Lire, 
della Regia Univoraità 
di Modena 


magnifici volumi in-4, 


Edizione di lusso: Sei Lire. 


L'ELETTRICITÀ 


e le sue diverse applicazioni 


Un volume in4 di 440 pagine a due colonne 
com 471 incisioni e 4 tavole colorate fuori testo. 
Edizione di lusso. , L. 8 - Legata intelae oro, L. 11 
Edizione economica, .. @- Legataintelaeoro, .. ® 


Commissionie vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Lire 1,25, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


cisioni e carte geografiche 


Strenne per fanciulli 


La principessa si sposa, di GUIDO GOZ- 
ZANO. Con tavole a colori di Goria e coper- 
tina in tela policroma . . . . + + + + 10— 

di cestello. Poesie i piccolî, di A. S: NO- 
VARO, Illustrazioni in nero e a colori di D. Bu- 
ratti, Legato in tela policroma . .°. . 6 

La bottega dello stregone e altre novelle, 
di A. S. NOVARO. Illustrato da disegni in nero 
® a colori di D. Burarm. . . +... de 
— Legato in tela e oro . . . . + » + 7.35 

Storielle di lucciole e di stelle, dì GIAN 
BISTOLFI. Disegni in nero e 16 tavole a colori 
fuori testo di B. AncoLertA. Legato in tela. 12.— 

Tranquillino, dopo la guerra, vuol creare 
il mondo nuovo. 30 disegni di GOLIA, su 
versi di V. E BRAVETTA. ertina a colori. 
Legato alla bodoniana. . . . 4 

Un fanciullo alla guerra, di ALESSAN- 
DRO VARALDO, . 004 

Per deserti e per foreste, romanzo di EN- 
RICO SIENKIEWI 4 


romanzi D'AvventuRE Di LUIGI MOTTA. 
In-4, illustrati da disegni di G. D'AMATO e R. PAOLETTI 
Il Leone di San Marco. Con 29 dis... 4- 


Il dominatore della Malesia. Con 40 di- 
segni. . 5 


Edizione economica: L. 3 
L' Occidente d'oro. Avventure fra ì Pelli 


del Canadà. Ci di ie Se 
Rosse dei Sa gn 18 degni È 


La Principessa delle Rose. Con 


Pai 
, ; LE e 
L'onda turbinosa. Con. 49 disegni 43 
Fiamme sul Bosforo. Con 
Edizione sconomica: 

Il tunnel Sottomarino. Con 45 disegni. 
Il vascello aereo. Con 4} disegni. . . 
L'Oasi Rossa. Con 46 disegni . . 
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


IL SESSANTASEI 


#4GGIO STORICO DI 


PIETRO SILVA: “| 
QUATTRO LIRE. 
Commissioni © vaglia ai Fratelli Tvevea, editori, tn Milano. 


disegni . 
ha) sa 


IL FIGLIO 
ALLA GUERRA | 


Volume in-16, di 820 pagine - QUATTRO LIRE. 


CITTA SORELLE 


In-8, con 54 incisioni - QUATTRO LIRE. 


COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO 


ANNA FRANCHI | 
| 


LUIGI BARZINI | 


LA GUERRA D'ITALIA | 


I Trentino al Carso 


Lire 4. — Legatoin tela all'uso inglese: Lire 8; 


Al fronte (maggio-ottobre 191 
Legnto in-tela alb'aso igleso” 


Sul monti, A pa deg hi (gennaio 


Il 
2, 
Un volume, , n 
Legato ia tela all'aso tagloeato o Petato 
Scene della Granda Guerra (sei ivi 
Bee volumi di tonpientve O Magie doo) 
î Logati in tela all'uno Inglesé »', + > 
a_Battaplia di Mukden 1907). 520 pagine {n:8j è 
52 incisioni da Istantanea Lau, Inogo "ial'atto 
numerose sarta fra oni la grande carta segreta 
nese,. pro! torizrazi 
Stato Maggiore, & aaa a ice 
ni Estremo Oriente. con itustrazioni 
Dall'Im del Mikado all' 
(Giappone-Corea-Siberia-Runeta). Inner 
gni, 15.‘avole fuori tento e il ritratto dell'autore. 
GUERRA: RUSSO-GIAPPONESE DEL 1904-1905? 
Volvime Primo: Il Glappo l 
Legato in tela gi pi uri: ; 
Volume Secondo; Dal 
Legato in tela AI Fap dl Hime 
TTT E LIL 
Dirigsre sommissionie vaglia al F.ili Troves, oditori, MIlano, 


CGerente. ©. Ranzini-Pallavinini. 


